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SENATO DELLA REPUBBLICA 
DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 13 Commissione permanente (Affari interni, ordinamento politico e amministrativo, affari 
di culto, spettacoli, attività sportive, stampa) della Camera dei deputati nella seduta del 18 dicembre 1957, 
risultante dall'unificazione 

DEL 

DISEGNO DI LEGGE (V. Stampato n. 297·1) 

presentato dal Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

còl Ministro dei Lavori Pubblici 
(ROMITA) 

e col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

E DELLA 

PROPOSTA DI LEGGE (V. Stampato n. 'l 898) 

d'iniziativa dei deputati CAlATI, CONCETTI, LUCIFREDI, FACCHIN, VEDOVATO, VERONESI, 
PECORARO, GITTI, SODANO, LOMBARI Pietro, QUINTffiRI, PACATI, SCHIRATTI, SORGI, 
TROISI, CACCURI, SANGALLI, FRANZO, SCARASCIA, BERZANTI, PINTUS, NEGRARI, CERA
VOLO, GARLATO, ZERBI, BIASUTTI, DRIUSSI, VICENTINI, TITOMANLIO Vittoria, LOM
BARDI Ruggero, MAL VESTITI, GEREMIA, BONTADE Margherita, F ALETTI, FERRARIO Celestino, 
LONGONI, V ALANDRO Gigliola, GRAZIOSI~ GUARffiNTO, SEMERARO Gabriele, CONCI Elisabetta, 
DE MEO, SALIZZONI, STELLA, HELFER., MER.ENDA, DEL VESCOVO, FERRERI Pietro, FRAN-

CESCHINI Giorgio, BERTONE, SAMPffiTRO Umberto, SENSI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA. 

IL 31 DICEMBRE 1957 

Parziali modifiche delle leggi 4 marzo 1952, n. 137, e 17 luglio 1954, n. 594, 
recanti provvidenze assistenziali a favore dei profughi. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 
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DISEGNO DI .LEGGE 

Art. l. 

L'·assistenza prrevi:sta d~gli .articoli 3, lO ·e 11 
della le-gge 4 marzo 1952, n. 137, modificata 
con la legge 17 luglio 1954, n. 594, è concessa 
fin10 al 31 dicembre 1960 a favore dei cittadini 
italiani appartenenti alle categorie indicate ai 
nn. l, 2 e 3 dell'articolo l deUa citata legge 
n. 137, i quali siano in possesso d'ella qualifica 
di profugo riconosci uta a sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, 
n. 1117. 

Salvo particolari condizioni di bisogno sono 
esclusi dal berueficio coloro che : 

a) siano rimpatriati da oltre dieci anni; 

b) ,abbiano beneficiato, comunque, dell'as
sistenza prevista dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137, e successive modificazioni, per un pe
riodo complessivo non inferiore a cinque anni. 

Sono del pari esclusi coloro che risultino 
fruire di redditi di qualsiasi natura e prove
nienza, per un ammontare complessivo di al
meno lire diecimila mensili, per ciascun com
ponente di nucleo famili,are. Per i profughi 
isolati tale misura è elevata a lire quindici
mila mensili. 

Il premio di primo stabilimento di lire 50.000, 
nonchè il trattamento assistenziale p'revisto 
dall'articolo 11 della legge 4 mar~o 1952, n. 137, 
saranno corrisposti anche 1ai profughi che rien
treranno dopo l'entrata in vi·gore della pre
sente legge ancorchè non siano ricoverati n·ei 
cenrtri di raccolta. Da detto beneficio sono 
esclusi i cittadini italiani, profughi dalla Ci
renaica ed 1attualn1ente residenti in Tripoli
tania, i· quali abbiano fru-ito delle provvidenze 
previste dall'articolo 3 della legge· 17 luglio 
1954, n. 594. 

Art. 2 .. . 

I profughi che alla data di entrata in vigore 
della pr·esente leg.ge :sono ricoverati nei centri 
raccolta gestiti dal Ministero dell'interno, vi 
potranno essere ulteriormente ricoverati fino 
e non oltre il termine massin1o del 31 dicembre 

1960, qualora si trovino in stato di bisogno. 
Si applic,ano ai profughi stessi le disposizioni 
dell'articolo l della presente legge, nonchè 
quelle dell'articolo 11 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137. 

Nel primo comma dell'articolo 11 suddetto, 
modificato con l'articolo 2 della legge 17 lu
glio 1954, n. 594, le parole: « entro il 30 giu
gno 1955 », sono modificate in: « entro il 31 
dicemqre 1960 ». 

È fatto assoluto divieto di .nuove assunzioni 
nei centri di raccolta dei profughi dopo il 
30 giugno 1959. 

Art. 3. 

Le disposizioni previste dall'articolo 17 del
la legge 4 marzo 1952, n. 137, sono richi,amate 
in vigore fino al 31 dicembre 1960, con effetto 
dalla data di scadenza dello stesso artkol'O. 

Art. 4. 

Per le finalità ·previste dal primo comma 
dell'articolo 18 della legge 4 marzo 1952, n. 137, 
la Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad 
anticipare al Tesoro dello Stato l'ulteriore 
somma di lire 5 miliardi, in ra,gione. di li r.:; 

· l miliardo nell'esercizio 1957-58, 2 miliardi 
nell'esercizio 1958-59, 2 miliardi nell'esercizio 
1959-60, da destinarsi .a fabbricati di carat
tere popolare per i profughi. 

Le somme non anticipate in un esercizio 
andranno in aumento di quelle da anticiparsi 
negli esercizi s·uccessivi. 

Le sornme così somministrate affluiranno ad 
apposito capitolo dello stato di pr-evisione· del
l'entrata; corrispondentemente, con decreto del 
Ministro del tesoro, le stesse v.etr~nno stan
ziate in uno speciale capitolo dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici che, per la costruzione degli alloggi, 
si avvarrà della Prilna Giunta U.N.R.R.A:
Casas. 

Le antidpazioni suddette) nonchè quelle di
sposte a termini dell',articolo 21 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, saranno estinte, con le 
n1odalità previste dall'ultimo comma del detto 
articolo 21, unitamente ai . relativi interessi, 
in 15 annualità an~ticipate al saggio .del 5,85 
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per -cento, decorrenti dal 1'0 luglio dell'esercizio 
·finanziari'O sucoessivo a quello neJ. quale a;vran
no avuto luo.go. 

Le lo~alità in cui gli alloggi dovranno es
sere costruiti, il relati1vo nuriloero ed il tipo di 
costruzione sono stabiliti con decreto del M:i
nistro dei lavori pubblki, di ·c,onc'8rto oon 
quello dell'interno .sentita l'Opera per l'assi
stenza ai profughi giuliani e dalmati. 

Per l'attuazione del programma di ·cui sopra 
si applicheranno le disposizioni di cui agli ar
ticoli 19, 22, 24 ·e 25 della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, S·ostituendo la dizione « Istituti pro
vinciali autonomi per le case popolari » con 
quella « Prima Giunta U.N.R.R.A.-Casas ». 

Art. 5. 

All'assegnazione degli alloggi eventualmente 
disponibili dopo l'avvenuta sistemazione di tut
ti i profughi ricoverati nei centri di raccolta, 
da effettuarsi a termini dell'articolo 23, ·ultimo 
comma, della legge 4 marzo 1952, n. 137, ;sarà 
provveduto, previa la formazione della relativa 
gr,aduatoria di assegnazione, da una Commis
sione da istituirsi presso il Ministero dell'in
terno, presi ed uta dal direttore .generale della 
assistenza pubblica del Min,i.stero medesimo e 
composta da un rappresentante per ciascuno 
dei Ministeri del tesoro, dei lavori pubblici ·e 
del lavoro e della previdenza soc.iale e da due 
delegati dei profughi designati dalle rispettive 
Associazioni. 

Art. 6. 

I lavoratori profughi che fr·equentano i cor- 1 

si o i cantieri scuola per i disoccupati, ·di cui 
agli articoli 52 e 61 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, potranno cumulare le integrazioni gi.or
naliere di lire 200 e di lire 300, rispettivamenr
te previste dagli articoli m·ede.simi, con il :sus
sidio di cui all'1articolo 3 della legge 4 marzo 
1952, n. 137. 

Art. 8. 

Nei concorsi per l'istituzione di nuove riven
dite a sensi del secondo co~nma dell'articolo 83 
del re~gio decr·eto 14 giugno 1941, n. 577, hanno 
titolo di preferenza assoluta i profughi i quali 
risultino già intestatari di licenza di rivendita 
di g·eneri di monopoU.o nei territori di prove
nienza. 

·In caso di decesso del titolare, prima del 
:ripristino della licenza o dell'a·utorizzazione, il 
diritto passa agli eredi legittimi, limitatamen
te peraltro al coniuge o a uno dei figli. 

Analoga preferenza :spetta, nei conc.o:rsi co
munali, per il conferimento di rivendita di ge
neri di mo·nopoliç> di- terza categoria, a sensi 
dell'articolo 94 del regio decreto 14 giugno 
1941, n. 577. 

Tutti .gli altri profughi .sono, nei concorsi 
suddetti, equiparati agli. ex combattenti p~ov
visti di assegno vitalizio in S·eguito a ricom
pensa al valor. militare (n. 2 dell'articolo 94 
sopra-citato). 

Art. 9. 

I profughi che si trovino in condizione di 
bi.sogno possono beneficiare, anche successiva
mente al 31 dicembre 1960 delle preferenze p·er 
l'emigrazione, di cui all'articolo 29 della legge 
4 marzo 1952, n. 137. 

-I suddetti profughi posso.no, inoltre, benefi
ciare del-l'assistenza sanit,aria, ospedaliera ·e 
farmaceutica prevista dalla legge 4 marzo 1952, 
n. 137, fino al 31 dicembre 1960. 

Art. 10. 

. In deroga a quanto disposto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, nu
mero 1117, le domande per il riconoscim·ento 
della qualifica di profugo devono essere pre
sentate entro un anno dalla data dell'esodo. 

Art. 11. 

Art. 7. 

I profughi saranno iscritti nell'anagrafe del
la popolazione residente dei com·uni in cui si 
stabiliscono, anche in deroga alle norme previ
ste dalla leg.g·e6 luglio 1939, n. 1092. 

Alle spese occorrenti per l'attuazio.ne della 
presente legge sarà fatto fronte ,con gli stan

' z.iamenti di bilancio iscritti negli appositi ca
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per i ·servizi dell'rassi-

1 stenza pubblica. 


